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PARTE UFFICIALE 

GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE 
DELLA LOMRARDIA. 

Essendo necessario che colla massima celerilà 
sia provveduto all'effettiva organizzazione della 
Gendarmeria, slata con recente Decreto affidata 
per urgenza al Comitato Centrale di Sicurezza 
che se ne occupa di concerto col Comando del 
Corpo, il Governo Provvisorio 

DECRETA: 
Gl'individui appartenenti alla Gendarmeria che 

non abbiano ancora raggiunto il loro Corpo sono 
invilii a presentarsi in Milano al Comando Ge
nerale e nelle Provincie ai capitani od a chi ne 
faccia le veci nel termine di giorni dieci a con
lare dalla data di questo Decreto sotto commi
natoria di essere ritenuti diseriori, e come tali 
processati, giacché questo onorevole Corpo nei 
rapporti militari continua a dipendere dal Mi
nistro della Guerra, siccome facente parte dell'ar
mala attiva, nella quale consena il suo rango. 

Chiunque fosse detentorc di cavalli, armi ed 
effètti di qualsiasi specie di ragione della Gendar
meria dorrà farne denuncia nel termine di giorni 
lo (dicci) in Milano al Comando Generale e nelle 
Provincie ai rispellivi comandanti del Corpo; e 
successivamente farne la consegna alla persona 
destinata, riportandone regolare ricevuta, in di
letto di che, e scorso il detto termine, si proce
derà contro ehi si trovasse detentore di detti ef-
felti a termine delle vegliatili leggi penali. 

In questo incontro si rammenta a tutti i cit
tadini che il Corpo della Gendarmeria avendo lo 
speciale incarico di operare sollo gli ordini del
l'Autorità, perche forza resti alla legge nell' inte
resse dell'ordine pubblico e dell'interna tranquil
lità, chi resiste agl'individui del Corpo slesso nel
l'esercizio delle loro funzioni si rende colpevole 
del delitto di pubblica violenza e passibile delle 
pene corrispondenti. 

Milano, il 19 aprilo 1840. 
CASATI, Presidente, 

BORROMEO— DURINI—LITTA—STRIGELLl 
— GIULINI—BERRETTA—GUERRIERI — 

TURRONI — MORONI — REZZONICO — 
Ab. ANELLI — CARBONERA — GRASSELLI. 

DOSSI. 
CORRENTI, Segretario gen. 

DECRETO. 
Il § I l del Decreto a9 marzo p p., col quale 

vennero introdotte delle modificazioni nelle di
sposizioni della Legge 27 gennajo 1840 sul bollo 
della carta e sulle tasse, si dichiara applicabile 
anche agli avvisi, rimanendo per tal modo abo
lito il bollo cui essi erano soggetti a termini del 
§ 21 della Legge stessa. 

Milano, 19 aprile 1848. 

AVVISO 
E necessaria ed urgente la provvista di sei

cento cavalli da tiro in servizio dell'esercito Sardo 
che si sta battendo per noi. 

La necessità e l'urgenza esigono che si ricorra 
al metodo straordinario delle requisizioni. 

Viene quindi ordinala una requisizione di 
SOO cavalli per ciascuna delle tre provincie di 
Milano, di Lodi e di Pavia. 

Non si ordina requisizione a carico delle Pro
vincie di Brescia, di Mantova e di Cremona, le 
quali sono più direttamente colpite dal servizio 
attuale dell'esercito Sardo. 

Non si ordina requisizione per le provincie di 
Bergamo, Colno e Sondrio perchè meno provvi-

'sle di cavalli, avuto riguardo alla specialità dulia 
loro agricoltura. 

La requisizione sarà operala dalle rispettive 
Congregazioni provinciali,>le quali opereranno il 
riparto della cifra assegnala alla rispettiva pro
vincia fra i singoli Distretti che la compongono, 
e questi fra i Comuni compresi in ogni Distretto. 

Le Autorità comunali saranno incaricate del-
l'efielliva requisizione, e rilasceranno ai proprie-
tarj tanti boni quanti saranno i cavalli requisiti, 
e questi boni porteranno l'indicazione del prezzo 
o convenuto o attribuito. 

1 Comuni sono responsabili del pagamento dei 
boni che saranno fatti ai proprielarj con mezzi 
pervenienti dalle rispettive Casse comunali a sci 
mesi. 

I Comuni stessi avranno diritto a rimborso a 
carico dello Stalo, ma in concorso di quest' ulti
mo I prezzi saranno definitivamente fissati da 
un' apposita Commissione che sarà stabilita nel 
capoluogo delle rispettive provincie. 

Le Congregazioni provinciali di Lodi e Crema 
e di Pavia dirigeranno i cavalli requisiti nella 
città di Pavia, dove riceveranno l'ulteriore loro 
dcslinazione. 1 cavalli requisiti nella provincia di 
Milano saranno diretti appunto sopra Milano. 

Conta il Governo sul buono spirito delle po
polazioni delle indicale provincie, e si ripromette 
esito sicuro e sollecito dalla presente eccezionale 
misura. 

Conscio il Governo dello slancio nazionale ma
nifestatosi nel vicino Piemonte, dove i proprie
larj fecero a gara nell'offrire gratuitamente i loro 
cavalli al magnanimo loro Re, capitano dell'eser
cito italiano, spera che i ricchi proprietarj di tutte 
le provincie Lombarde vorranno imitare quell'e
sempio, tanto più che la guerra si fa più special
mente per noi. 

Milano, 2» aprile 1848. 

Con avviso del 27 marzo prossimo passalo si 
invitava la Nazione a voler concorrere ad un pre
stito gratuito di ventiquattro milioni di'lire cor
renti per sostenere le urgenti spese della guerra 

E ia Nazione accoglieva l'invito con quell'ani-
nimo disposto a'maggiori sagrifiej, di che ha già 
dati argomenti si splendidi ed ammirati da tutta 
Europa. 

Ma, se da un cauto i bisogni pubblici si fanno 
più pressanti a cagione della guerra che ci tocca 
sostenere contro 1' Austriaco , dall' altro sorge il 
pensiero che voglionsi usar con riserba i mezzi 
del paese, sicché trovasi preparato ad ogni caso. 

È consiglio di prudenza il far risparmio della 
devozione come del coraggio. 

E però il Governo provvisorio della Lombardia 
Considerando che alla Nazione, già gravata di 

tanti pesi, voglionsi apprestare tutti quegli espe
dienti che glieli rendano più agevoli a portarsi; 

Considerando che non sono da togliere quelle 
legittime aspettative, oiide può farsi più pronta 
l'offerta dei capitali al bisogno della Patria; 

Considerando che i prestili senza interesse al
lontanano i piccoli capitali, che hanno bisogno di 
un frutto ; 

Nella fede che la Nazione ne avrà nuovo e più 
efficace stimolo di concorrere a un atto di pa
triottismo reclamato imperiosamente dalle circo
stanze ; 

Il Governo Provvisorio delta Lombardia, sen
tilo il Comitato di Finanza e Commercio 

DECRETA: 
l.° Al prestilo di 24 milioni aperto con Av

viso 27 marzo p.p. viene assegnato un interesse 
in ragione del li per 100 all'anno. 

a.0 All'alio del rimborso del primo quarto di 
capitale verrà soddisfatto anche l'importo degl'in
teressi maturati sulla totalità della somma versa
la, desunti in via rateale dal giorno dello sborso 
sino al 1.° aprile 1849. 

3,°|AIJe'successive tre epoche di rimborso di 
capitale verrà pure eseguilo quello degl'interessi 
maturati, cioè: 
Al 1.* ottobre 1849 gl'interessi dei s/4 di vers,0 

» 1." aprile 18 80 » » 1/2 « ' 
» i." oltobro lotso » » 1)4 » 

sulle somme che si|rimborsano e sulle restanti. 
4.° Godranno dellojstesso beneficio i sottoscrit

tori che avessero già [preso-parie al prestito in 
precedenza dell'avviso presente, e sono pertanto 
invitati al concambio dei bigliolti quelli che gli 
avessero già ritirali. 

8.° ! sottoscrittori a rate mensuali, giusta l'Av
viso del incorrente non potranno ritirare i bi
glietti se non all'atto del compiuto versamento. 

e.0 Sarà facoltativo di concorrere al prestito 
niedianlo consegna di oggetti d'oro 0 d'argento. 
Tale consegna sarà latta alla Zecca Nazionale , la 
quale, stabilitone il valore colle consuete prati
che , ne rilascerà ricevuta. Questa ricevuta pre
sentala al |Monte verrà concambiata con corri
spondenti biglietti di prestilo. 

7.0 Reslano^ferinoJ nel rimanente le disposi
zioni già pubblicale pel prestilo gratuito. 

8.° La Commissione Consulente per 'gli affari 
di Finanza e di Commercio rimane in via straor
dinaria incaricata dell'esecuzione e dell'attivazione 
di tutte le pratiche che possono promovere e facili
tare il buon esito dell'operazione. 

Milano, 20 aprile 1848. 

Circolare diramata dal Ministero della Guerra 
ai singolitComitali di Guerra] della Lombardia, 
injlata 20 aprile 1848. 
Volendo a norma della legge 18 corrente sulla 

sistemazione dei Comitati di guerra procedere al
l' armamento generalo dello Stato nel modo più 
sollecito, quale è richiesto dalle preseulHJurgen-
tissime circostanze, e bramando pereiò di cono
scere quali risorse esistano in generale nelle varie 
Provincie, e rispettivamente in ciascuna di esse, 
e come meglio si possa^provvedere all' aumento 
ed all'organizzazione delle medesime, non che al 
miglior ordinamento e distribuzione dei necessarj 
mezzi di difesa a seconda che il bisogno richiede. 

Il Ministro della guerra invita codesto Comi
tato a voler con ogni possibile sollecitudine rife
rire sui punti seguenti: 

1 .• Quale sia la forza numerica, il modo d'or
dinamento dei varj corpi formali nella provincia, 
.quale il parlilo che se ne potrebbe ricavare im
mediatamente , e le provvidenze opportune per 
completarne l'armamento e il vestiario. 

2." Quale e quanto il materiale di guerra, le 
armi d'ogni genere, le munizioni, ecc., che esi
stono nella provincia; se sia possibile d'aumen
tare questo materiale colle fabbriche già esistenti, 
0 che si potrebbero attivare. 

3. Se esistano cavalli sia'pel servizio della ca
valleria, sia pel treno d'artiglieria, equipaggi, ecc. 
Se e quanti all' uopo se nejpotrebbero procac
ciare. 

4." Se la provincia sia fornita di oggetti d'ar
mamento, di vestiario, ecc. Oltre quelli necessarj 
pei corpi già formati, ovverosia in grado di po
terne allestire. 

Il Ministero poi accetterà di buon grado qua
lunque suggerimento che si credesse opportuno 
di aggiungere, e si lusinga che codesto Comitato, 
compreso intimamente dell'importanza della cosa, 
saprà con ogni impegno soddisfare all' incarico. 

L'incaricato per interim del portafoglio della 
guerra. COLLEGNO. 

Prinelli, Segretario generale. 

PARTE M V UFFICIALE 

MILANO, 21 APRILE. 
Tra poco il nostro paese sarà chiamato a no

minare i deputati alla grande Costituente, che, de
cidendo le nostre sorti, inizierà pure le sorti ila-
liane , perchè da un capo all' altro d'Italia scor
rono le idee quasi fluido magnetico., perché 
oggidì in ultimo risultato si traila la quislione 
dell'indipendenza e dell'unità italiana. Che gli uo
mini quindi d'intelletto e di cuore maturino il 
problema italico, che, iniziato in quella augusta 
Roma, veneranda di tradizioni e stupenda del
l'improvvisa maturità del suo popolo, pare debba, 
compilo il pellegrinaggio ed arricchito di tutta la 
messe italica, avere colà una meravigliosa solu
zione. 

Spettacolo nuovo nella storia che un popolo su cui 
pesava la schiavitù da trenlaquatlro anni, più forte 
ancora sull'intelligenza che sui possessi, sia chia
malo a decidere con volo universale iproprj destini 
quasi nell'ora stessa in cui fu chiamato a proclamarli 
con tal legge quel popolo che fu primo apostolo 
della democrazia in Europa. Oh dev' essere pur 
commossa di generoso palpito la slirpc italiana, 
se il nostro popolo è maturo già alle discussioni 
politiche dopo la gelosa oppressione straniera,come 
fu maturo alla lotta dopo tanto studio a renderlo 
inetto alle armi! Questo popolo nella scelta de' 
suoi rappresentanti, deve con improvvisa scienza 
comprendere le condizioni del proprio paese, deve 
esercitare, lui appena sciolto dai ceppi, la sovra
nità del mandalo, deve riporre illimitata fiducia 
in quei pochi che saranno eletti a decidere del 
suo avvenire. 

E se il problema che agiterà la costituente sia 
arduo e vitale, lo diremo in allora che sarà op
portunamente libero il campo della parola, por
tando nella quistiono la coscienza del bene che 
solo dovrebbe dirigere coloro che avranno la 
grave gloria di rappresentare un popolo sì gene
roso, sì buono, sì credente come il nostro. 

Ma per quanto il silenzio nobilmente doman
dalo dal Governo, nostro fratello di pericolo 0 di 
speranze, sia nobilmente ancora mantenuto, pure 
1" agitazione si manifesta, e a pochi dì nello ele
zioni l'onda sonante delle opinioni allagherà come 
fiume ingrossalo. 

Oh! possa una volta questa sublime stirpe ita
liana, condannala ad espiare l'orgoglio con lunga 
guerra civile, nelle suddivise schiavitù di cento 
principi e dello straniero, oh! possa questa nobile 
progenie, di cui Dante ed ogni alto intelletto ita
liano da secoli maledisse la miseranda divisione, 
manifestarsi unica una volta nelle volontà politi
che, come fu un uomo solo nella lolla; e rendere 
cosi viva nel fallo quell'unità mantenuta come il 
fuoco sacro degli Ebrei nelle tradizioni soltanto 
delle nostre lettere. 

Ma se tutti avranno certamente Io scopo unico 
italiano, non lutti avviseranno agli stessi mezzi 
per raggiungerlo. È la condizione delle menti 
umane in ogni proposilo, e molto più nelle qui-
slioni politiche, nelle quali facile è il predominio 
della passione, nelle quali la diversa maturità de
gli opponenti non ha pietra di paragone che la 
riscontri. 

Il popolo si va preparando ad esercitare il pro?-
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prio mandalo sovrano, e le serene menti popolari 
con mirabile latto sceglieranno eerto ehi degna

mente le rappresenti; ma la passione non avve

leni i loro animi, lo si educhi questo popolo eroe 
alla dignitosa e franca esposizione <k'l proprio 
volo, alla sedia di uomini saggi e sinceri ; elm 
alle sonoro Irasi ed ai trionfi plateali preferiscano 
il semplice vero; che nel difficile incarico vogliano 
l'onesto ed il possibile, non sedotti dalle speranze 
d'un esito dovuto al caso; che sappiano conciliare 
con patriottismo le parole fra loro discordanti al 
certo più dclte idee e degli interessi; che, facendo 
senno d* ogni opinione, intendano più al concetto 
che alla forma, contemplando al disopra dello stret

to municipalismo la grande nazione italiana. 
Tu, o popolo , dovrai scegliere a luoi rappre

sentanti quegli uomini che tu conoscesti sempre 
come liberi, onesti, intelligenti; quegli uomini che 
il paese addita conio ottimi cilladini, non lusin

galo netla scella dal nome splendido e dal ricco 
censo, non avvilito dalla seduzione, sotto qualun

que forma li si presenti, non riscaldato da pas

sioni individuali o da idee incomprese; onde così 
il voto della nazione, riesca libero, universale, in

telligente, (piale .si coufaecia alla maturità ed alle 
condizioni dei (empi, onde così nella forma del

l' oggi si prepari la strada del progresso del di

mani , onde cosi si eviti il cozzo violento degli 
opposti sistemi che ci conducessero alla nimicizia 
tra i fratelli, al dubbio delle fedi politiche. 

La moderazione e la calma nella discussione 
«Bau prova che si è convinti delle idee professalo. 
Nemmeno dimentichi di formar parte di quella 
famiglia Italiana, che ultimamente,con diversi in

teressi , si ricordò nella lotta del solo interesse 
pubblico, e così l'egoismo d'una speranza, la per

suasione di un modo migliore non siano incon

cussi, e restii «Ila fusione delle comuni speranze, 
alla accettazione di un voluto sistema, ma piuttosto 
moderandosi l'uno colle altre le idee e le opinioni, 
giovandosi del reciproco senno, ne emerga quel 
volo che sia la vera espressione della volontà di 
una maggioranza intelligente e sia quel bene che 
lasci aperta la strada indefinita del meglio. 

E duopo prepararsi ad'eleggcre od essere eletto. 
Nessun cittadino deve negare alla patria nell'uno 
e nell'altro di questi modi il tributo delle proprie 
idee e delle proprie convinzioni. Elettore od eletto, 
grave e il ministero, ed il parse farà severo giu

dizio degli uni e degli altri. E voi che assume

rete il mandato di rappresentare il popolo, scru

tivtc ben dentro di voi so n'avete l'inteltelto ed il 
cuore, porcile la costituente ha il glorioso man

dalo di rappresentare gli interessi universali di 
tui popolo non compreso ed ingannato dalle forine 
menzognere del passalo governo. 

Nessuna classe creda di dover esser meglio rap

presentala, ì.eshuno pretenda aver maggior diritto 
per antichi privilegi o por nuove emancipazioni, 
ma lutti gl'interessi.col maggior possibile accordo, 
si collegllino e si avviino nella strada dell'unico 
interesse nazionale. S'illuderebbe quegli che nelle 
nuove cose corcasse dar valore ad una vecchia 
forma, rome s'illuderebbe l'altro che di .sbalzo 
volesse rinnovala la società, e aiuti gì' interessi 
clic finora furono la molla intemperante sociale, 
e che solo si devono ricondurre alla loro mode

rala espressione. Vi ha chi impavido mirerebbe 
una rovina economica,aspettando che gli inlcrrs.si 
si adagiassero da sé nel loro letto naturale. Ma 
si creda che ai violonii sobbalzi non subentra l'or

dine so non dopo una lunga fi crudele esperienza, 
M; pure nel furore delle rivoluzioni si può pre

parare ad ogni interesse e ad ogni capacità il pro

prio campo di esercizio. Quando un paese ha 
conquistata la prima delle libertà, la parola e l'e

lemento popolare, il bene non si deve provocare 
facendo prima il caos'di lutti gli clementi sociali; 
ma invece il progresso deve essere spontaneo, 
generalo da convinzioni, e gli uomini e gl'interessi 
t>i devono indirizzare al meglio in una serie di pa

cifiche trasmutazioni. La guerra è strumento di 
civiltà, laddove la forza brutale lien soggiogala l'in

telligenza: ma chi negherebbe che ora nel nostro 
paese l'intelligenza ha il primo poslo ? 

Libertà quindi assoluta di educazione e di 

r
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preparazione, librila pianissima di discussione, 
rispetto alle sincere (onviflzloni, temperata .slima 
di sé e degli altri, e soprattutto amore di patria 
uni mi alla nobile guerra del pensiero, 

E la Costituente scioglierà per sempre e inal
1 (erabilmtfnlc il problema? chilo disse.'... spianalo 
anzi sarà il campo alle future riformo; ed ogni 
intelligenza avrà In sua missione a compire, una 
missione di educare, non di conquidere. 

Gli elettori e gli elelli sovvengane delle rivo

luzioni degli altri paesi, e facciano senno degli 
altrui tentativi. Chi sa, insegni e racconti a ehi 
non sa come vanno le rivoluzioni, cui il paese 
non è preparato. E noi, se, concordi contro l'op

pressione straniera, potemmo compiere una rivo

luzione straordinaria , prepariamoci alle straor

dinarie rivoluzioni pacifiche del pensiero con una 
rapidissima educazione colmine. 

Leggiamo la storia, e vedremo di (piai lolla 
sanguinosa, e come escissero le idee che ebbero a 
combattere non solo i pregiudizi fatali, contro cui 
debbe essere irreconciliabile la guerra, ma ancora 
i pregiudizi ignoranti ed innocenti, contro cui 
la guerra dev' essere di idee e di persuasione. 
La storia e' insegna come idee giuste fallirono, 
perche in chi le predicava la scienza noti era pari 
alla aspirazione. Quali tremendi ricadute non vi

dero i nostri padri ! Sovvengasi che se facile è 
1' opera della distruzione, arduo ò il ricoslrurre. 
Si pensi che in una libera società prima do

'vosi dimostrare l'utilità, anzi la necessità del 
nuovo, e poscia avviare le istituzioni al nuovo e 
sicuro intento, ma non, con intollerante smania 
di novità, volere che oggi sia attivato in fallo il 
pensamento individuale dell' oggi, come se gli uo

mini non avessero intelligenza, non avessero il 
diritto di discutere ed essere convinti, non già 
d'essere dall'audacia d'un pensatore violentati con 
nuova tirannide, come se le forme l'ossero un nulla 
nelle umano cose, che pur troppo vivono in una 
rete iutricatLisima di iustiluziuui, delle quali molte j 
si wmo incarnate coli' esistenza. | 

Ah! che non si disturbi la nostra concordia, la > 
nostra unione dando il desideralo spettacolo a chi j 
vorrebbe cacciarci l'ugno rapaci ancora nella pelle, j 
verificando quel miserabile assioma accettato nel 
mondo, che gl'Italiani saranno sempre divisi! Le | 
viamoei tuia volta uniti e concordi, ritti della per j 
sona innanzi allapolitira esterna,che,anche quando 
ci fu benevola.ci volle con indolente tulola indi

care i passi della civiltà, moderando, non è molto, ! 
il nostro slancio con consigli non del tutto disili ] 
(eresiali. Leviamoci di deismo ogni paura di osi j 
gonza forestiera, l'uggiamo i parlili; noi in ispecic ! 
che por un miracolo di amore ci trovammo seni ì 
pre uniti dal vìncolo di carità, che non subimmo j 
le spieiate lotte dei cozzanti interessi ; noi che. ' 
prima che i piccoli fossero di diritto riconosciuti j 
cimali ai prandi, vedemmo i grandi fondersi con ! 
noi nella santa caliga nazionale., e dare benedetto un ! 
pane dignitoso al povero , facondo del nostro paese ' 
il modello della carità. 

Prepariamoci quindi confidenti ed amorevoli 
gli uni e gli altri albi discussione ed alla elezione 
della futura torma politica , prepariamoci a par

lare con sincera convinzione, col cuore sulle lab

bra ; nessuno si permeila una parola insolente , 
uno scenico o saccente sorriso... se non fosse al

tro , ibi parla in nome di un popolo, che l'ha 
recito a suo rappresenlatite, deve essere onoralo, 
se si credo in questo popolo. La nazione tutta 
deciderà lo sue i.orti, e noi speriamo che deciderà il 
ruo bene. Ma, qualunque fosso la forma inaugu

rala, gli uomini saggi, gli uomini, palrj si acquete

ranno, sebben di diverso, di più illuminalo par

tilo , e ciò in l'accia a quel suffragio universale 
che chiamò tutto il paese a decidere di sé. L'av

venire è ancora por qli uomini cui il presente 
non bastasse. Noi confidiamo elio, come libera 
sarà 1' espressione del voto della Costituente, e 
din ìiP'.Min parliti) violento vorrà con mezzi im

i,orali estorcerne il volo, così libera sarà puro 
1' al Illazione della forma proclamata. Guai all'uo

iio che gettasse una scintilla di guerra civile, 
guai a colui, che, per affrettare un sicuro avvenire 
non tenesse conio del sangue e delle lagrime, ed 

esponesse il paese ad una barbara invasione , o 
ad un fatale ritorno d'idee, gnai! la sloria non 
avrebbe pagina più orrenda, la di luì coscienza 
rimorso più dilaniantc. 

Noi, lo si mediti profondamente, noi scriviamo 
la pagina più importante della storia d'Italia , e 
forse del mondo! 

È mirabile a vedere come gli spirili patriottici 
ogni di più fra noi si dilatino, e col dilatarsi ac
quistino vigor novello. Chi ancorasi ricorda—e 
in verità di questi giorni non c'è tempo, né modo 
di ricordarsi di nulla — chi si ricorda ancora di 
quel che era un mese fa questo paese nostro, e 
si guarda intorno, e cerea di farsi una ragione di 
quel che vede, di quel che sente, deve credere 
di sognare. È una scintilla, che sprigionatasi dalla 
selce, ne suscita mill'altrc: è una. maravigliasi) 
vicenda di cose nobili e grandi, di cui ciascuno 
piglia sua parte, di cui si direbbe che sìa l'istinto 
nel cuore di tulli: un bel pensiero sorge nella 
mente d'un buon cittadino, ed eccolo tosto dif
fuso, ingrandito, ridotto in alto: non c'è quasi 
bisogno di parlare: lutti s'indovinano, lutti s'in
tendono ; e i partiti più ingegnosi, i più savii 
propositi si mettono fuori con quelta semplicità, 
con quella magnanima sprezzatimi, che sono l'e
spresso carattere della vera grandezza. 

Siane prova novella il progetto per l'organiz
zazione di uri corpo di volontari, che fu presen
tato al Ministero della "guerra dall'onorevole cit
tadino signor Carlo Battaglia. 

Accolse egli il pensiero di formare un bai ta
glione, die debbasi mantenere a proprie spese. 

A quest'uopo ogni individuo all'alio dell'in
scrizione verserà una somma da determinarsi, per 
formare il fondo della massa , e sopperire al di
spendio per la compera dei fucili, delle sciabole, 
delle giberne e de' cinturoni, che sarà fatta dal 
Ministero della guerra. 

A carico del Ministero sarà la fornitura dei 
carriaggi necessari al corpo e delle munizioni. 

L'uniforme dovrà ciascuno provvederselo col 
proprio peculio; e potrebbe esser quello della 
guardia nazionale, dacché il corpo nella maggior 
parte sarà trai to da essa, e in essa rientrerà, co
me sia finita la guerra. 

Il nuovo corpo non vuol privilegi, non mette 
fuori pretensioni ili vermi genere. Entrato nel
l'esercito attivo , vi rimarrà sodo gli ordini del 
generale in capo o do' .suoi luogotenenti, né v'en
trerà, se non quando con assidui esercizi si sarà 
poslo in grado di prestare il servigio ordinario 
delle truppe di linea. 

Gli ufficiali ne vorranno scolli dal Ministero 
fra gli uomini di guerra più sperimentati: si pre
ferirebbero i piemonlcsi, giacché la campagna do
vrà farsi di conserva col valoroso esercito pie
montese. 

La retribuzione dogli ufficiali preposii al co
mando del corpo sarà a carico delio Sialo. 

Se il Minuterò della Guerra avviserà conve
niente che por la più pronta istruzione ed orga
nizzazione il deposito del corpo sia fuori di Mi
lano, il corpo di buon grado vi consentirà. 

Ciascun individuo dovrà appartenere a' paesi 
d'Italia or era redolitisi dalla signoria Austriaca. 

Ogni individuo verserà dal giorno che entra 
in caserma lire trenta italiane al mese pel pro
prio mauleuimcnto, o rimanga il corpo al depo
silo, o mova al campo; e ili Ini somma si servirà 
il Ministero della guerra per provvederlo diluito 
il bisognevole. Chiunque s'inscrive a codesto cor
po, '̂obbliga al servigio per un anno. 

Da ultimo ciascuno che voglia inscriversi nel 
battaglione, dovrà dare buon conio della sua co
stituzione tisica e della sua moralità. 

Onore al cittadino Carlo Battaglia! Il suo pro
getto è lale che avrà di termo il suffragio di lutii: 
esso verrà siiigolariiienlo in gì ado a quo'bennati 
giovani, che si mostrano cosi vogliosi d'arruo
larsi, e desiderano porsi sotto una disciplina re
golare , che li franchi da ogni disordine, mentre 
ripugnano a tutto ciò che possa vestir sembianza 
di privilegio. Non é da metier dubbio sulla pronta 
esecuzione di sì bel propello. onde verrà nuovo 
incremento allo spirito militare e nuovo lustro a 
questa patria. In verità, i miracoli d'ogni genere 
fra noi si succedono con lale rapidità , con tale 
concatenamento , che finiremo per mettere i mi
racoli all' ordine del giorno. A quelli del valore 
tennero dietro (lucili della generosità, indi quelli 
della beneficenza, dell' attività, dell' ordine : oggi 
abbiam qucMo d'un'eletta dì giovani, clic, dimen
ticando al tutto sé slossi e le più legittime esi
genze dell'amor proprio, si fanno esempio d'una 
delle virtù più difficili ad esercitarsi, massime Ira 
i moti civili, la virtù dell'annegazioue, e vengono 
;ul offrirsi alla patria, non d'altro desiderosi che 
d' aver 1' onore di dar por es?a le sostanze e la 
v da Cosi avvenga che frutti un sì nobile esempio ! 
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Eli! DI MILANO 

Nel mentre lutto Italia, non che Lombardia e 
Venezia, alzano come un solo grido di ammira
zione e di gratitudine verso re Carlo Alberto e 
il prode suo esercito, spada e scudo della patria 
comune, sentiamo da varie parti che presso i no
stri vicini, alleati e fratelli di Piemonte e Ligu
ria, si vadano manifestando di molto strane esal
tazioni contro i Lombardi, o almeno contro i Mi
lanesi, per non so quali timori di repubblichotle 
municipali da medio evo, quando da un capo 
all'altro della Lombardia e della Venezia tulli, 
ma tutti, gridano due sole parole: Indipendenza 
e Unità. Chi si abbandona ad eccessive e poco 
onorevoli dimostrazioni per fare allo d' opposi
zione a veri e sognati divisamene polilici, riesce 
a provare Ire brutte cose: 1°. Che male intende 
il regime della libertà; 2". Che peggio intende i 
reali interessi del parlilo a cui protesta di ap
partenere; ,"5.° Che corre un grandissimo pericolo 
di essere onorato dal gabinetto austriaco di un 
qualche gran cordone come a premio al più bene
merito difensore dell' impero. E potrebbe anche 
provare un'altra bruttissima cosa: di essere stalo 
pagato a questo. E veramente pagato si vuol es
sere per diffondere a Torino, a mezza giornata 
di viaggio da Milano, le strane ed austriache no. 
tizie di che parla il seguente brano di lettera oggi 
pervenutaci: « Qui (a Torino) corro voce che a 
Milano siavi stato un gran concerto alla Scala , 
nel «piale siaasi cantali tutti gl'Inni Nazionali d'I
talia, e che quando giunse l'inno Piemonlcse sia 
slato ricevuto a fischi, urli e simili insulti, dado
versi lasciare alle prime noie ! . . . » A mostrar 
un sogno questa voce, crediamo che non sia nop
pur necessario il dire che il teatro alla Scala non 
fu mai aperto dal 17 marzo in poi. 

NOTIZIE i r ITALIA 

REPUBBLICA VENETA. 

frenesia, 10 aprile, di mattina. — Nuove let
tere di Cotogna della sera di Jori ci fanno credere, 
come cosa certa, l'arrivo di due inviati da Vienna 
in Verona, e affermano che un rappresentante di 
fìarlo Alberto sarebbe entrato la mattina stessa 
in quella città. Confermano poi la presa di Pe
schiera, e il passaggio dell'Adige por parie di corpi 
piemonlcsi, per dirigersi sulla strada della Chiusa. 
SI corpo maggiore dei Piemonlcsi sarebbe stan
ziato a Valegijio, ritirando i generi di sussistenza 
da Yillafraiica e dai dintorni. 

Dal bollettino di Vicenza di jeri sera troviamo 
conformate queste ultime notizie. Si parla poi dello 
requisizioni che si fanno in Verona , e delle ma
niere più vessatorie che si adoperano presso l« 
famiglie. Quanto agl'inviati, si dicono soltanto par
tili da Vienna, e si accenna invece alla possibi
lità di un attacco nel giorno di lunedi, 17. 

Lettere di Rovigo di jeri sera dicevano che oggi 
dovevano entrare in quel territorio circa 4000 
Pontificii, «000 direni a Ostiglia, e gli altri 2000 
a Badia, dove si fermerebbero per avere rinforzi. 
Il generale Durando poi, alla lesta delle sue truppe 
regolari (circa 12,000 uomini), attraverserebbe 
Rovigo martedì, dirigendosi a Padova. 

Por ordine del Governo Provvisorio 
Il Segretario generalo /'rimari. 

// Rovento Provvisorio della Repubblica Veneta 
Doerc'a: 

!. La tassa postale per cadami numero di qua

lunque giornale in foglio, spedilo da un pillilo 
all'alleo delle provincie unite della Repubblica Ve

neta, saWi di cinque centesimi correnti. 
2. Pei giornali in libro e per qualunque altra 

stampa , la lassa postalo nella suddetta 'periferia 
sarà di einqu ' centesimi correnti ogni foglio di 
stampa. 

.>. Pei giornali d'ogni specie che s'imposteranno 
notte provincie unite della Repubblica , la tassa 
postale dovrà essere anticipala nel luogo dove il 
giornale viene consegnato. 

4. Pei giornali e libri che giungono dall'estero, 
oltre la lassa predelta, si faranno pagare quelle 
tasse che verranno assegnate dall'estero. 

3. Cogli editori di giornali stampati nelle pro
vincie unite della Repubblica , gli Uffici postali 
verranno autorizzati a fare contratti complessivi 
verso una tassa annuale. 

Venezia, J.'J aprilo 1848. 
Il Presidente Manin. 

Piuchcrle. 
Il Segrehyio Jacopo Zennari. 
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TIROLO. 
I Trentini,già esasperati che venticinque indi

vidui delle migliori famiglie sititi loro slati tolti 
JI titolo dì ostaggio dalla prepotenza austriaca, si 
sono dati alla disperazione dopo promulgata la 
legge marziale. Quadro coraggiosi poterono eva

dere alla vigilanza, e il 12 recaronsi a Castiglione 
delle Sliviere per impetrare dal valoroso Ilario 
Alberto un soccorso di truppa regolare, essendo 
lutto il paese disposto a liberarsi dal giogo del

l'Austria. 
STATI SARDI. 

Un'ordinanza del principe Eugenio di Savoja 
Carignano, luogotenente generale di S. M, data 
da Torino I' 11 aprile, revoca il divieto dell'im

portazione dei fucili, delle pistole da munizione 
e degli altri oggetti di armamento. 

Un altro decreto del 18 proroga a lutto il IO 
del venturo maggio il termine stabilito pel rice

vimento delle oblazioni e delle dichiarazioni pel 
concorso nel prestito volontario nazionale aperto 
col regio editlo del 38 p. p. marzo. 

Spezia, 18 aprile. — Verso mezzodì entrò in que
sto golfo il vascello da guerra francese a tre ponti, 
il Friedland. È montato dall'ammiraglio Baudin co
mandante la flotta francese. Poco stante giunsero 
altri due vascelli ed una grossa fregata a vapore. 
Si attendevano altri legni. 

DUE SICILIE. 
Napoli. — Leggiamo nel giornale officiale del 

13 aprile: 
« Alcune comunicazioni nfiziali che ci sono 

slate falle dal governo pontificio hanno rilardato 
di qualche giorno la partenza delle noslre truppe 
per l'alta Italia; ed abbenehè questo non sieno 
state intieramente appianate , pure por non ri

tardare pili oltre la partenza delle truppe sud

dette, si è ordinato che da domani sera comin

ciasse il movimento, senza interruzione alcuna, 
delle truppe che per la via degli Abruzzi debbo

no attraversare le Marche, o di là recarsi in 
Lombardia, dove il bisogno esiga presenza dolio 
stesse. 

Le truppe che muovono per via di terra, non 
che quelle che si sono spedite , e che si spedi I 
raono domani per la via di maro, sono tulle ca , 
pitanale dal bravo ed antico generale de' gloriosi i 
tempi dell'impero francese, oggi lenente generale 
di S. M.,D. Guglielmo Pepe. 

Ci duole che dal ministro della guerra abbia 
dovuto darsi l'ordine di far partire queste truppe 
per battaglioni, il che ritarderà la loro riunione 
in Italia, inconveniente al quale non si è potuto 
ovviare, cosi essendo stato accordalo il passaggio 
alle noslre truppe dal governo pontificio, Una 
giunta di generali composta dal ministero della 
guerra, e da S, E. il tenente generale D. Gugliel

mo Pepe, dal signor maresciallo Labrano e dai 
brigadieri de' corpi facoltativi Zizzi e Scala, si è 
riunita quest'oggi por discutere e preparare un 
piano di operazioni militari, qualora le nostre 
truppe dovessero agire sia nello stato attualo 
d'Italia, sia nello diverse altre posizioni nelle 
quali possan trovarsi, onde definire ciò che con

verrà disporre delle truppe che rimangono nel 
regno per concorrere efficacemente a liberar l'I

talia dal giogo dello straniero. » 

ISOLE JONIE. 
Scrivono da Malta che nello Isole Jonio vi è 

qualche malumore contro il governo inglese, o che 
le popolazioni cominciano a ricoi darsi di essere state 
un tempo unito a Venezia. 

NOTIZIE DELI/ ESTERO 
FRANCIA. 

Dicesi che il governo provvisorio abbia deciso di 
spedirò una flotta nei mari del Nord. 

Come più s'avvicina il giorno dello elezioni, il 
giorno solenne della prova por la Francia , cia

scun periodico raccomanda, secondo il suo stile, 
l'importante bisogna del paese. Il .Yalionel non 
vede arra di bene, fuorché nella scolla d'uomini 
veramente imbevuti di idee repubblicano, sen

z'ombra di dubbio, senza sfavore di precedenti, 
devoli alla democrazia. Ma gli altri fogli che, pur 
cambiando nome, o insegna, non provano cam

biare l'essenza di so stessi, nò rifarsi in altro da 
quel che sono sempre .stali, consolandoci dell'ac

caduto, e temperando con accattalo buon umore 
la necessità ineluttabile, dentro la quale versa

no, raccomandano coll'ajulo di parolone gravi e 
di sentenze venerando, le vecchie amicizie, le 
antiche simpatie, 

Parigi, vS aprile. — 11 ministro delle finanze 
pubblica Io stalo comparativo dogli introiti del 
primo trimestre 1848, con quello del medesimo 
trimestre degli anni ■anleeedonli 1840 e 1057, 
in ciò che nsguarda le imposte e !o rendilo in

dirette. 

Il primo trimestre 1(140 offre comparaliva

j menlea quello del 1040 una perdita di 20,4(115,000 
I fianchi; rispetto al 1847, di 10 510,000. 

ISV particolari da mese a mese, e paragonando 
.sempre i dilfcreuti esorclzj degli anni medesimi 
abbiamo : 

) Il mese di gennajo 1048 subì una diminuzio

ne di 1,704,000, comparativamente al goimajo 
del 1040, e di 48,000 franchi rispello allo stesso 
mese ilei 1847. 

Il mese di febbrajo di 4,020,000 sul 1040 , 
di 2.027,000 sul 1847. 

il marzo finalmente di 14,453,000 sul 1840, 
e di 14.238,000 sul 1047. 

Queste differenze sono in verità grandissime. 
Tuttavia il Nationel, che vi fa intorno lunghi e 
minuti commenti, non le ha per sintomo di male 
pericoloso E finisce cpllc parole slesse del mini

stro dello Finanze, da cui è accompagnalo il pu>

spetlo. Si assicuri il pubblico: il male non è 
serio. Come appena riviva la confidenza, e i ca

pitali ritornino in circolazione, il tesoro ben pro

sto ricupererà quello che adesso perde. Il denaro, 
al par degli uomini, raddoppia di attività, decu

pla la sua produzione dopo un riposo l'orzato. 

1 rumori fatti correre al principiar della borsa 
hanno sulle primo prodotto qualche abbassamento, 
ohe però ebbe una breve durala. I corsi di chiu

sura diedero un rialzo di ISO cent, sul cinque e 
sul tre por cento comparativamente agli ultimi 
di jeri. Il cimine si apri a 8G, cadde a tli> e so 
cent., 0 sali da ultimo a B7 0 80. Il tre si aprì 
a 57 e risalì a 58 e !;o. Lo sconto sui boni del 
tesoro aumentò ili un mezzo percolilo Le azioni 
dclh Banca e quelle delle strade ferrate in gene

rale ribassarono. 
Uno schizzo energicamente tratteggiato della 

condizione interna della Francia e del suo Governo, 
ci viene offerta, a (pianto ci sembra, dal seguente 
brano di un articolo della lìevue dei deux Monties. 

« La rivoluzione del febbrajo è la prima, dopo 
la quale non si veggano parliti che vengano im

mediatamente alle prese; molti individui si agitano, 
ma non vi sono partiti organizzali, o piuttosto 
non ve 11'ha che uno, quello dei governo, e men

tre a quello tutti più dappresso 0 più da lou

lano si rannodano, manca egli stesso di uà deci

sivo carattere di uno s(.upo determinalo. Ben si 
comprende elio senza il suo concorso nulla può 
farsi per la prosperità avvenire , ma non si ,i 
neppure, con esso lui, a che si possa riuscii e. 
Egli ci appare nello slesso tempo insudiciente 0 
necessario; Io si considera come una estrema 
barriera contro le tempeste che sempre no mi

nacciano, e si dubita sempre più della sua con

sistenza. Noi desidereremmo ben di cuore che fosse 
circondato della confidenza universale, 0 ci spiare 
vederlo ristringerai sempre pili in un sistematico 
isolamento. » 

INGHILTERRA. 
Un giornale di Londra annunzia essersi for

mala una riunione di un cerio numero di mem

bri della camera noli' intento di conciliare lo di

verse gradazioni dell' opposizione, e giungere 
quindi ad estendere il sullragio, a ripartire equa

mente le imposte, a ridurre le .peso pubbliche, 
ad inviluppare i principi di riforma in Inghil

terra ed 111 Irlanda. Fra i segrelarj della convo

cazione di quell' assemblea si nolano Hume, Co

bden, Osborne, Melesworth , I). C Stuart, Wil

liam, Misnz, Thompson, Sharmaii Crawlord, ecc. 

ASSIACASSEL. 
Un movimento, di cui non ci son ben nolo le 

cagioni, M'oppio il 10 a Casvol noli' W " F'ctlo

ralo. Due ' jorui prima erano 1 do fitte dimo

strazioni di antipatia al ministro delie Finanze e 
all'exministro della gueira, 0 nel disordine clic 
tenne dietro furono forile duo guardie civiche. 
il giorno dopo, la gioventù volle fare una serenala 
ai nuovi minislri, ma, quando il corteggio fu vi

cino alla caserma delle guardie del (orpo , un 
drappello di soldati fece fuoco , 0 parecchie per

sone vennero ferito, od una restò morta. L'odiosa 
provocazione produsse una esasperazione difficile 
a descriversi: immantinente si fecero bai ricale, 
si pros. d' assalto l'arsenale, so ne tolsero l'anni, 
intanto che le guardie del corpo pretidovan Iti 
fuga. La caserma fu demolita Notizie posteriori 
(lamio che la fuga delle guardie del corpo calmò 
alquanto gli animi, ma che del resto i cittadini si 
mantengono in armi, e conservano le barricato. 
Il Comitato de' cinquanta, sedente a Franoofoiie, 
nella tornala del i o aprilo stanzio una ('(immis

sione di tre membri che debbono recarsi a Casse! 
per restiluire le cose in quiete. 

AUSTRIA. 
Ecco alcuni amorevoli consigli elio la Gazzetta 

d'Augusta dà agli abitanti di Galizia, memori dello 
receiili stragi. La volpo vesto indarno il pelo del 
coniglio. 

Fknnrtj ir. aprile. — Gli abitanti della Gali

zia vorrebbero volonlicri staccarsi, ma temono 
più i contadini che non i Russi. Essi vorrebbero 
che il governo li proteggesse dagli attacchi de' 
conladini por poter tranquillamente far la rivolu

zione! Ma sino a tanto che essi non faranno la 
rivoluzione, i contadini non faranno loro nulla : 
ecco che con tutta semplicità hanno in loro po

tere il mezzo di proleggersi. Tullio ia è chiaro 
che la siltiaziouo della Gallizia mostra del peri

colo ad ogni lato. Basta che a Crucov ia prineipii 
qualche cosa, e che i contadini io sappiano, per

chesi abbiano a riprodurre le più Iristo scene. I 
Polacchi sanno benissimo diec i vorrebbero trop

pe forze per tener in rispello la campagna ; essi 
donno sentire non esser questo il momento di 
precipitarsi iti una nuova rivoluzione. Il partilo 
impulsivo di Cracovia non penserà a ciò, e poi 
si narrerà nuovamente che il governo mise a 
prezzo le leste dei Polacchi, siccome altresì non 
s'ha calunnia che non si divulghi Indorali danno 
dei leali e filantropici impiegati. Desideriamo ve

der risorgere il regno di Polonia, ma non ci .sem

brano a ciò opportuui nò il momento, né la te

nuta via. La Polonia, a quanto sembra, può solo 
liberarsi per via di trattati. 

Uno di quegli alti che a quando a quando i 
governi dovrebbero fare ad edificazione della 
pubblica moralità e il seguente che leggesi nel 
giornale la Bohemia, e che reca la destituzione del 
conte Scdlnizki, già presidente del supremo di

castero di Polizia e Censura. 
Peccato che le risoluzioni dei sovrani arriviro 

come il soccorso di Pisa, e, a dirla col proverbio 
popolare, chiudano la stalla quando ne sono 
scappati i buoi. 

« Poiché ella mi ha premeditatamente ingan

nato, e mi ha rassegnato falsi rapporti MIÌ desi

deri del popolo ; poiché ella ha fatto il possibile 
per lasciarmi nell' incertezza sopra lutto ciò che 
richiede il vero bene della popolazione, io trovo 
di deporta non solo dal di lei nfitio, ma anche 
di ordinarlo di allontanarsi da Vienna entro ven

tiquattro ore. 

UNGHERIA. 

Presburgo, U aprilo. — S. M il r e , giunti) 
qui jeri sera accompagnato da S. M. la 1 egimi e 
dagli arciduchi Franco,co Callo e Franco,cu Giu

seppe, e da molle deputazioni della guà'di.i na

zionale ungarica in mozzo alle acclamazioni (lolla 
popolazione, chimo oggi la Dieta con un disciji'o 
in ungherese , nel quale la M S. faceva osser

vare, fra le alleo coso, come egli rinverrà la sua 
propria felicità nella prosperità dell'Ungheria, ecc., 
ecc. Il re consegnò poscia le importanti leggi di 
questa Dieta all' arcdiicaluogoleiientc , il (piale 
ringraziò con un bel discoiso. S IW in nome della 
nazione , per le gratuli guarentigie della sua li

bei là e del suo sviluppo E facile comprendere 
come l ' intera adunanza fosse compresa da sin

cero entusiasmo pel monarca e per la sua casa. 
Gli Stati del regno recaronsi poscia al palazzo 
degli Stati provinciali., ove dopo lettura delle 
nuove leggi, di quesla vera Magna Carta d'Un

gheria , presero congedo dalla Dieta I' arciduca 
palatino ed il già presidente della.tavola dei de

putali. 

Fra le determinazioni della Dieta vogliansi citare 
ancora i 10 milioni concossi al minislro dei pub

blici lavori, per l' ultimazione dello già incomin

ciale lince di strade ferrato. S. IH. parli subito 
chiusa la Dieta por Vienna. (G. L.) 

KOI:,:IA 
Prega, 12 aprile. — Qui puro si fanno ar

ruolali.enti por l'esercito italiano : o'jni icclut.i 
rilevo 0 fior. M. C. d'ingaggio e 20 caranlani il 
giorno Ambo i forzati vengono nri'uol.ili qui , 
conio a Vienna. 

Jori giunsero qui i deputali di Prag.i prove

nienti da Vienna , ed il popolo accolse con giu

bilo la lettura che si fece , nelle duo lingue boe

ma e tedesca , dello conoossioni domandate colla 
seconda petizione. L/a sovra.» riso u/.ione appaga 
tulli i desiderj, mono il quinto pillilo, < oncer

nenie l 'unione della 'Moravia e Slesia alla Boe

mia , il quale a ragione vien rimesso alla prossi

ma Dieta. (ti. U ) 
PRUSSIA. 

Berlino, l'i aprilo. — li strano il vedere in 
mezzo alle attuali circostanze come venissero con

feriti de' nuovi ordini russi ,1 parecchi ulliziali 
prussiani. 

DANIMARCA. 
Il Ilo deve aver dato alla Danimarca una eoslitu

ziono larghissima. Più che il l'aro concessioni al suo 
popolo premo a lui di conservare 1 ducati tedeschi 
dello Sehlesvvig o dell'Holstein, e si porta adesso 
sul campo della guerra por dirigornu lo opera/ioni. 
Qunl delirio ha inai presieduto agli w ompurlìincnlì 

toinloii.ih nello ultime liansa/ioni politiche! Quid 
guerra lratiiiida por restituire, lo rose al punto in 
olio le aveva già bollo 0 ordinai" la fjr.in madre 
Natura! 

Uno scontro serio e micidiale ebbe luogo fra 
i Danesi 0 gli Sohlevvigesi sotto le mura di Fleus

burg. Si aggiungo che la città stossa di Seh'es

vvig sia caduta in potere dei Danesi. Il re di 
Danimarca non ha neppiir voluto ricevere l ' in

| viato Prussiano. Intanto aooo Prussiani soni) en

trali in Altona per dirigersi sopra Scblcswig con 
sci squadroni di cavalleria e sedici pezzi di can

noni. 
RUSSIA. 

Pietroburgo. 0 aprile. — Una leltera di Posen del 
6 corrente, narra che le notizie del confine con

fermano che i Russi ritirassero tulle le truppe 
alcune miglia di là distante a cagiono delle nu

merose diserzioni. 

SPAGNA. 
Madrid, 0 aprilo. — Diamo gli ostratli di tre 

giornali progressisti che accusano Narvacz di vio

lare il secreto delle lettore e di intercettare le 
comunicazioni della capitale colle provincie. 

Lettere particolari che abbiamo visto di Sara

gozza, Siviglia, Cadice, Cordova e Burgos non of

frono alcun interesso. Benché nulla di importanti; 
sia accaduto in codeste città, [iure abbiam luogo 
di meravigliarci dell' insolito silenzio dei nostri 
corrispondenti. 

Dopo i fatti del 20 , la nostra corrispondenza 
collo provincie é così scarsa, che siamo tentati di 
credere eh' ella sia interceda. 

Dacché le guarentigie individuali sono sospeso, 
noi non abbiamo nuova alcuna dai nostri corri

spondenti della Iroutiera ..Che cosa avviene coda ! 
La nostra corrispondenza, a (pianto pare, é siala 
sospesa al pari delle libertà individuali. 

I beni nazionali, che pel decreto insello nella 
Gazzetta di Madrid devono essere venduti, som

mano il valore di due miliardi di reali. Quelli 
tra ossi,che sono suscettibili di divisione, dovranno 
essere pagati in moneta sonante, in veni'anni 
scalarmente. Gli altri potranno essere pagati in 
cinque termini e nel modo seguente : dieci per 
conto in moneta sonante : trenta per conto in 
consolidati del debito coli'interesso dot quattro e 
del cinque; tre por conio in rotipow di interessi 
scaduti provenienti dal medesimo debito 0 dalla 
capitalizzazione del Ire per conto: filialmente il 
Ironia por cento in debiti senza interesse, va'ori 
non consolidati, ecc., ecc. 

I pagamenti si faranno in cinque anni. 

I MAHTIIìi DELLA HIVOL(JZI0.\E 

ANTONIO HOSELLI. 
Antonio Boschi, nato in Milano nel 1805, da 

onesta famiglia popolana,lasciati appena i banchi 
della scuola, si diede alla pratica del ragioni'10, 
ed all'insegnameli to privato elementare e ginna

siale, prima nella scuola di Giovanni Rapiteli, pot 
in una sua propria, che in breve divise eon (pioli.1 
i primi onori tra le moltissimo della nostra cill.i. 
Più tardi alla scuola unì un collegio convitto or

dinato a nuova disciplina , e in servigio di esso 
acquistò e rifabbricò il convento di San Salva

tore sopra Elba. Costretto dulia pedanteria do' 
regolamenti austriaci a chiudere il collegio. v i 
sostituì una pensiono domestica. Studiò priva'.a

niente le leggi, e fu dottorato. 

II 18 marzo accorso alla difesa del Palazzo Ci

vico, hi mezzo al trambusto di quegli Hauti che 
precedettero l'assalto de'Croati, fu udito gridare.

./I/o finestre, alle finestre] fu veduto fusi col mo

schetto a una finestra , e tirarvi di molli colpi 
sul nemico. Non volle aspettarlo colà : osciiorag

giosi) sulla via, e fu subito l'olito d 'un colpo di 
bajonctta presso all'inguine: «creò riparo diclru 
una barricala, e poco statile due colpi di moschetti) 
gli aprirono altre ferite. Pure ebbe animo e lena, 
dilungatisi i barbari, di siiascinar.si alla sua casa; 
vi dolorò fino alla mattina di lunedi, 0 spirò con 
accanto la moglie e le suo due bambine, conso

lalo dalla speranza del riscatto d'Italia. 

La patria ha perduto in lui un cittadino de' 
più benemeriti. Vago d'ogni cosa utile e nuova, 
solerlo, instancabile, metteva lutto il suo cuore , 
tutta la sua operosità al buon andamento della 
sua scuola. Molle savie discipline v'introdusse ; 
vi allargò l'insegnamento: ebbe curii che ne fnr

masser parie gli esercizi ginnastici, il nuoto, il 
canlo, le prove drammatiche, lo studio delle lin

gue forestiere: di questo egli stesso conosceva, 
in modo da parlarle speditamente , lu francese, 
l ' inglese, la tedesca, la spagnuola : v'introdusse 
ancora per ;wvolare a' bambini l.i lettura quel 
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metodo che fu detto stalilcgico, intorno al (piate, 
pubblicò due opuscoli di chiaro ed efficace det
tato. E di qualsivoglia faccenda pigliavas't il ca
rico più grave, sollecito del tempo, avvezzo ad 
ugni disagio e fatica; e mai non ricusava la re
sponsabilità d'ogni sua parola, d'ogni suo alto, 
con lale una fermezza che spesso potè sembrare 
ostinazione. Il che gli nocque nel concedo d'al
cuni, siccome, e più, gli nocque l'impelo con che 
biitlavasi ad ogni cosa; impelo che qualche volta 
prorompeva ne'suoi discorsi in guisa da creargli 
taccia d'avventalo. Ma questi difelli suoi, che 
I' amicizia confessa pur sulla gloriosa sua tomba, 
perché li reputò sempre e li reputa compensati 
ad usura dalle rare di lui qualità, a lui solo nuo
cevano., vietando che lutti e in tutti j casi rico
noscessero quanto fosse di benevolenza, di gene
rosità, di franchezza in quel leale suo cuore. Mol
tissimi son quelli che ne toccarono le prove più 
splendide ; e certo la loro testimonianza non verrà 
meno all'onorala di lui memoria, Ed io m'affretto 
a rendergliela in tutta la sincerità dell'anima mia, 
gralissimo elicgli sarò sempre dei molti argoménti 
d'affetto e di fiducia, onde mi fu largo ne'qualtor-
dici anni ch'ebbi l'onore d'essere maestro nella 
sua scuola. Fra i quali mi compiaccio ricordare 
che due volle sfidò per me la polizia austriaca , 
In quale mi voleva escludere dai privalo inse-
giinmenlo, e mi assicurò del mio posto con un 
ardire che gli poteva essere pericoloso. Allo dì 
coraggio che accenna a'suoi patriottici spirili, e 
dimostra come fosse antico in lui (meli'affetto che 
lo trasse il dì del cimento a sagriticarsi in servi
gio della pallia, la quale ricorderà .sempre il no
me di lui fra quelli più onorandi de'gloriosi suoi 
martiri. Achilie Mauri. 

NOTIZIE DIVERSE 
Nel paese di Varcnna situato lungo le sponde 

del Lario, non devesi passare sodo silenzio il no
mo benemerito del cittadino Giacomo Vcnini, 
Non appena giuntavi la notizia della sollevazione 
avventila in Milano, ogni cura pose nel disarma
ment delle guardie di Finanza ivi sanzionale, 
non che nell'organizzazione di una guardia civica. 
Risveglialo negli animi dei terrieri il vero amore 
nazionale raccolse sodo la bandiera tricolore circa 
41 uomini a difesa della patria , fornendoli di 
villo non che di danaro. Non badando a fatiche, 
a disagi, a sacrifici consumava ben anco le in
tiere nodi, attendendo le notizie patrie che ve
nivano con ogni sollecitudine comunicale, per 
opera sua, ai Comitati di pubblica sicurezza di 
Mcnaggio, Porlczza, Bcliagio , ecc. Infine lo zelo 
spiegatovi in tale emergente renderà caro quel 
nome alla patria. 

N'n lodo di nuovo al vero patriota Vcnini! 

Collochiamo Ira i benemeriti sacerdoti, che 
ajidurouo la causa della patria nelle, cinque gior
nale, Fedele Bianchi coadjulore in Barzago. Sa
ldilo il pericolo dei Milanesi, viaggiò dì e notte 
noi paeselli circonvicini per far gente , danaro e 
i uba da spedire in soccorso dei combattenti, uè 
mai cessò dal fervoroso impegno, se non quando 
vide avvialo a buon tonnine le suo pratiche, 
principalmente quello che avevano per ilscopo di 
mandare buon nodo di Brianzioli a disarmare il 
I residio di Alonza. 

'Anche Valinadrera dà un beli'esempio di ge-
nerosilà e di amore alla causa della patria. Poc'anzi 
il parroco di quel luogo mandava lire 000 rac-
i-olli: da'suoi parrocchiani pel prestilo graluile, 
e si riprometteva di far salire l'olferta totale fino 
allo 4 mila lire. Somma non piccola se si consi
deri iil'a scarsa o povera popolazione di quel pae
sello. Ma lale é lo spirilo di patria carila ond' è 
animala, che portino le filaliici della filanda Ga
vazzi offersero la mercede di un giorno di lavoro, 
con che. si raccolse la Mimma di lire ir>4, rinun
ciandola in favino dei miserabili della parrocchia 
all' atto della riscossione. 

La Gazzetta di /'enezia ricorda con affollo le 
valoroso donno, lo (piali con maschio ardimento 
allriintiiroiio rischi e fatiche per la causa italiana. 
Fico i nomi di alcune fra queste eroine: 

Una concittadini) nostra, la giovane Tagliapio 
tra, partiva, giorni fa, tra i Crociali diretti a Vi
cenza, e divideva l'incarico di portare il vessillo 
con la fatica di vegliare un'intera notte alla ve-
deda in un passo di temuto pericolo pei'hi cillà 

Una soave giovanotta, Isabella- Luzzalti d'Udi
ne, quando ascolla l'unanime grido d'Italia, balza 
in sella , e inalberando la croce trasvola por le 
campagne eccitando, pregando, incuorando i co
loni, angelo della vendetta dì Dio! 

Caterina Percolo, I' affclltiosa autrice di tanti 
racconti, che furono onore della noslra lettura- ' ' 

* 

(tira, con tu parola efficace' e coti 1' esempio suo 
luetic ardore in ali re terre del Friuli ed è salu
tala condotliera dei militi. 

Giulia Modena, moglie del noslro unico adoro, 
del nostro degno patriota Gustavo Modena, quel
l'austera e rispettala matrona cammina alla (esla 
di ce'ntinaja di Crociati, portando i vessilli della 
libertà davanti al campo nemico, generosa gonfa-
louiera d'Italia! 

E in Friuli e in tutte le restanti provincie del 
Veneto, a cento a cento le donno compiono lo 
stesso sacrosanto ulizio, e si fanno incitatrici cro
ne. In ogni paese si uniscono a formare un cor
po riservalo di milizia, qualora ne venisse il biso
gno, o di soccorso ai malati, ai feriti: preparano 
le vestimenta e le armi, allestiscono le provvigioni 
ai Crociali, sfilano, a medicar piaghe, que' lini 
stessi che avranno forse bagnali di lagrime nella 
schiavitù ; e cartucce pei fucili, e soccorsi cli*da-
naro, nulla risparmiano perchè l'esito della lolla 
sia rapido a trionfale all'Italia. 

[ULTIME NOTIZIE 
—.»m~— 

Dal Pio IX e II Popolo, nuovo giornale bre
sciano, logliammo le seguenti notizie in data del 
18 aprile. 

A Verona fu scoperta una congiura degli uffi
ciali Ungheresi e Boemi che tentavano impadro
nirsi di Iladelzkv per terminare una guerra di
sonorevole, senza scopo, senza speranze e senza 
gloria; si radunò un consiglio di guerra per giu
dicarli: un battaglione di Ungheresi ha l'alto scio
gliere il consiglio, protestando di esser disposti a 
tutto prima di permettere la condanna dei loro 
ufficiali. Dalle nostre informazioni possiamo assi
curare che si sta tentando un altro simile colpo, 
che speriamo non fallirà. — Verona è nella mas
sima desolazione : i viveri vi scarseggiano orri
bilmente, perchè saccheggiati dagli Austriaci. 

Le colonne Toscane e Pontificie di ottomila 
uomini regolari giunsero a Borgoforte. 

Villafrauea è libera ma in continua agitazione, 
perché di (piando in quando visitala di notte da
gli Austriaci. 

Persone degne di fede riferiscono che Castel-
nuovo è un mucchio di ceneri e di mine. Tranne 
la chiesa e la posta non v' ha niente di ricono
scibile. Una moltitudine di vecchi, di donne, di 
fanciulli inermi si rifuggirono in chiesa. Le feroci 
orde tedesche puntarono un cannono contro la 
porla che la fracassò , entrale trucidarono sugli 
alluri e ai piedi dei crocifissi quei miseri che si 
laccano scudo invano delle sacre immagini. Le 
slesse stragi furono commesse per le vie e nelle 
case: i feriti abbandonali all'inclemenza del cielo; 
i cadaveri insepolti ammorbavano l'aere. Ecco una 
nuova pagina da aggiungere ai l'asti della domi
nazione austriaca. Un popolo innocente, inerme 
fu .scancellato dalla superfirie della terra. Un paese 
ricco, fertile fu ridotto in mucchio di rovine. Ca-
slelnuovo d'ora innanzi non sarà che una memo
ria . . . ma a quella memoria MI quelle rovine 
noi tutti, se occorre, andremo a giurare di vin
cere o di morire. 

COMANDO GENERALE DELL'ARMATA. 
Dal Quarlier Generale Principale. 

'Jlazzohlo il di lifaprile 1848, ore nove di sera. 
Sua Maestà avendo detcrminato di far sgombrare 

affatto dal nemico la riva destra del Mincio, o rin
serrarle nella i'oi-lezza di Mantova , vi diresse sla
mane 18 battaglioni, una brigala di cavalleria e tre 
batterio di artiglieria sotto gli ordini del tenente ge
nerale comandante, il primo corpo d'annata, barone 
Dava. 

Giunto le colonne alle ore undici circa in faccia 
alla [liazza, si aprì il fuoco dal forte di Pendolili o 
ila artiglierie campali l'alte uscire fuori: quoste hen 
tosto rientrarono respinto dui fuoco dolio nostro ar
tiglierie, sosloiinle (lai bersaglieri, e dai eiieciatoi-i 
della brigala AnMa , che mi un tratto eollocaronsi 
nei siti resi dagli accidenti del terreno più acconci, 
upprolillimilo eziandio con maestria dei caseggiati 
all' iiilorno. 

Sua Maeslà sulla linea dei bersaglieri volle accer
tarsi (Iella piena ritirata de! nemico entro le mura; 
indi si diresse por (laslelluechio a Gazzoldo ove sta
bili il suo quartier generalo. 

Da umbo le parti si contano alcuni foriti, 
Il Ho rimase soddisfatto anche in questa circo

stanza ilcll'ardore dimostrato dallo sue truppe. 
// capo dello Stato Maggiore Generale. 

di Subisco. 

Lettoni privala giunta da Brescia contempo
raneamente allo soprascrilte ultime notizie con
tiene sullo scontro avvenuto sotto le mura di 
Mantova i seguenti dedagli comunicali dal Comi
tato di guerra di quella città: 

Alle ore otto del lo arrivarono a Rivolta al
cuni lancieri avanguardi della brigala Aosta con- , 
delta dal generale Sommarino, un'altra colonna 

di 4000 uomini giungeva alla strada di Panicella 
che conduce al Ponte Riverso a un miglio del 
Santuario delle Grazio, od una terza s'iiiuotfrava 
speditamente con artiglierie ed alcuni ajuli di 
cavalleria a Seizinesco e Castelluccltio conve
nendo in uno solo sforzo alle Grazie. Era in tulli 
opinione che 1' esercito si arresterebbe a Castel-
lone sul piccol fiume Osone che guarda alla strada 
postale ed a quella di circonvalazione, quando 
il tuonare incessante delle artiglierie diede avviso 
che le truppe sarde si erano celeremcnte sospinto 
sino alle prime fortificazioni di Mantova. Infatti 
poco prima del mezzodì ebbe luogo uno scontro 
propriamente alla lunetta Belfiore, dove i Piemon
tesi giunti improvvisamente tentarono di impa
dronirsi di quell'importante posizione. Combatte
rono essi coll'usato valore; molte guardie austria
che e cannonieri perirono sotto i colpi dei bravi 
feritori piemontesi e volontari con soli 8 morii 
ed 8 feriti dei nostri. Dopo questa dimostrazione 
i Piemontesi si rilrasscro alla Chiesetta degli An
geli ad un miglio e mezzo dalla città, e da quel 
silo il Re allento ammirava gli egregi fatti della 
sua armala. Ora gli alloggiamenti del Re sono a 
Gazzoldo. 

11 corriere che porla la surriferita lederà dei 
signori commissari Alberti e Bruzio aggiunge 
aver anche ricevuto a voce dagli slessi la notizia 
che il forle di Belfiore era slato preso. Egli rice
veva tali nuove da quei nostri. Commissari insie
me alla lettera oggi a mezzogiorno a Ponti. 

20 aprile 1848. Dui Comitato di Guerra1 

CAPRIOLI. 

Da lederà privata, giunta questa mattina, in 
data di Rivarolo, 20 aprile 1848, ore 4 pome
ridiane. « Persona degna di fede giunta qui in que
sto punto reca la notizia della presa di Peschiera con 
2000 prigionieri e molti morii e feriti, da parte 
del nemico. 1 nostri avrebbero non più di 80 
feriti, già arrivali a Bozzolo e pochi morti. 

Si hanno tulli dati per creder vera tale no
tizia. Qucsla mallina poi accadde un altro scon
tro nei dintorni di Mantova, nel quale i nostri 
riuscirono pure vincitori, facendo 200 prigio
nieri , e lasciando molti morti di cui s'ignora il 
numero. Lo scontro ebbe luogo nei primi forti 
dalla parte di Pradella; e l'ardore dei Piemontesi 
era lale, che, sebbene in poco numero, volevano 
assalir Mantova In questo scontro v'ebbero dei 
nostri 5 morti e 2 feriti. « 

La presa di Peschiera sarebbe messa in dub
bio dall'arrivo iti Milano di persona parlila alle 
alle 2 da Peschiera slessa , la quale recava che 
fino a quell' ora non eravi non che probabilità 
di vicina resa, ma neppure indizio di assalto. 

Un corriere giunto da Bologna narra che gran
dissimo era l'entusiasmo manifestatosi anche ne' 
finanzieri pontifici a favore della sanla causa , e 
che quasi per forza intendono accorrere a com
battere il nemico comune : clic avevano [lassato 
lo acque del Po, i corpi franchi de' volontarj mo
denesi, non meno che Ire colonne toscane, a se
guire le (piali eransi fermamente risoluti lutti gli 
studenti dell' Università di Pisa, che non valse a 
ritenere nò l'importanza degli studj né la poca 
loro esperienza delle cose della guerra. Che pro-
venienli da Massa erano giunti a Reggio 400 sol-
dali di linea: che la città di Parma era siala fe
stivamente illuminala la sera d'jeri l'altro pol
la partenza di 1000 volontari del paese: che già 
erasi poslo in cammino il secondo contingente 
piemontese : che aspotlavansi per le aeque del 
Po in un battello a vapore truppe napoletane; 
e finalmente che sluvasi attendendo a Piacenza 
80 pezzi d' artiglieria non meno che 12 barche 
di monizioni destinate per l'esercito. 

Dalla Gazzetta di. Fencziadvl 17.— Persona 
degna di fede, ci scrive da Lendinara, in data 
del 18 corrente. « Una loderà di Roma assicura 
che il gran Pio IX abbia già spedita la mula bianca 
a Bologna per venire fra noi alla lesta de'suoi 
40 mila uomini. 

— Riceviamo in questo momento da Genova il 
seguente bullettino : 

FERDINANDO 
RE DELLE DUE SICILIE 

DETRONIZZATO 
Riceviamo per mezzo del Vapore di questa mat

tina procedente du Napoli quanto seguo : 
Il pai-lamento generale di Sicilia, dichiara : 
1." Ferdinando llorhono e In sua dinastia sono 

pei- sempre decaduti dal Trono di Sicilia. 
2." La Sicilia si roggerù a Governo Costituzionale, 

o chiamerà al Trono un Principo Italiano, dappoiché 
avrà riformato il suo Statuto. 
Fatto o deliberato hi Palermo, il dì 15 aprile l84g. 

Il Presidente della Camera d*i Comuni 
Firmato, Marchese DI TORREARSA. 

Il Presidente della Camera dei Pan 
Duca DI SERRA DI FALCO. 

Per copia cDnforme : 
Il President» della Camera dei Comuni 

Marchese DI TORREARSA. 
Per copia conforme: 

Il Presidente del Regno 
Firmato RDGIERO SETTIMO. 

Per copia conforme : 
Il Minisiero dell'Interno, e della sicurezza pubblica 

Firmato CALVI. 
Da lettera. 

Per tre giorni si farà illuminazione. — Stanotte 
vi fu gran chiasso, gettarono a basso tutte le statue 
di bronzo appartenenti ai Borboni, e se ne faranno 
dei cannoni. 

Ammessa la verità, di che non puossi dubitare, 
il re Ferdinando principia a riscuotere il frutto del 
sangue innocente dei Siciliani versalo che gridò la 
sua vendetta ; e dà potente lezioni a tutti quelli che 
per forza si piegano a sciorre i popoli dalle catene-
dei lungo servaggio in che li tenne finora la pre
potente cabala dei gabinetti. 

Se mai alcuni credessero che fa eosliluzione' 
strappata dai popoli alla casa d' Austria avesse 
cangiato le paterne cure dell' imperatore Ferdi
nando , a riguardo dei Lombardi, basterà il leg* 
gere le parole di elogio che esso indirizza a fta-
detzky, questo generale carnefice, in cui sì è per-' 
sonificala tutta l'infamia del dominio straniero, 
e che oramai, in un colle sue orde selvagge, si 
è messo fuori da tutte le leggi dell'umanità. 

« Caro conte Radetzki! 
« I rapporti presentatimi dal mio ministro della 

guerra e da voi riferiti intorno agli avvenimenti 
del regno Lombardo-Veneto dal 18 marzo al 2 
aprile anno corrente, contengono lanle prove di 
avvedutezza, esperienza militare, imperturbabi
lità ed eroica perseveranza che varranno a di
pingere a'contemporanei ed ai posteri la vostra 
operosità alle leste delle mie prodi truppe. In 
ciò particolarmente provo qualche consolazione 
per le sciagure di cui furono colpiti i miei Stati. 
M'abbandono alla tranquillante fiducia che la vo
stra forza non verrà meno nel difendere con un 
desideralo e vittorioso successo la causa del di
ritto e delle libere istituzioni da me prodamalo. 
Fate noto, nella voluta maniera questi miei sensi 
all'esercito che sta sodo i vostri ordini, ed ag
gradile il mio inlimo ringraziamento per l'alto 
merito che a voi personalmente si compete per 
l'osservanza e direzione dei brillanti effetti del
l'antica disciplina militare austriaca. 

Vienna, io aprile 1848. 
.Ferdinando m. p. » 

Notizie di privala corrrispondenza, date dai 
giornali piemontesi di jeri (fra questi la Concor. 
dia e ]'Opinione) recano che la tranquillità pub
blica corse grave pericolo a Parigi nella giornala 
del 1G. 

Volevansi fare dimostrazioni di operai contro 
il Governo provvisorio dal Cabet e dal Blanqui. 

Vero un'ora e mezzo dopo mezzogiorno bat-
levasi il richiamo per le strade, e le guardie na
zionali accorrevano in tutte le direzioni ai ri
spedivi quartieri, e particolarmente v\\'Ilòlel-de-
Fìlle, per proteggere il Governo. A Ire ore il va
sto perimetro del palazzo trovavasi accerchiato 
da numerosi battaglioni di guardie pronti a di
fendere il Governo da un colpo di mano. I mem
bri del Governo si mostrarono alla finestra e fu
rono accolli con ripetuti Viva, 

Gli operai, riuniti al campo di Marte per la 
dimostrazione, sfilarono dalla piazza della Rivolu
zione, e lungo i guais per circa un' ora e mezzo 
tenendosi gli uni sodo braccio agli altri in linee 
da 10 0 12 recando molle bandiere colle iscri
zioni: Proibizione dell'usufruttuasione dell'uomo 
dall'uomo — Emancipazione del lavoro per mez
zo dell' Associazione. Cimili all' Hùtel-de-Fille 
non'poterono forzare i battaglioni che lo proteg
gevano, e si dispersero. Stimasi però che i loro 
delegali siano stali ammessi in udienza dal Go
verno. 

Lo scopo di simile dimostrazione potrebbe es
sere di chiedere la revisione delle nomine fatte 
nella guardia nazionale, o più veramente di ac
certarsi fin dove sia il Governo potente e, ove 
le elezioni non andassero loro a grado, di tur
barne l'andamento a capriccio degli istigatori. La 
tranquillila pubblica è ora ristabilita in Parigi. 

Lettere di Costantinopoli del 8 aprile narrano 
essersi scoperta colà una congiura reazionaria, in 
conseguenza della quale ebbero a perdere la testa 
alcuni ulema. Si sono inviale delle truppe in Ser-
via pei Umori eccitati dallo stalo iu cui trovasi 
(juel paese. 

MILANO, TIP. GUGLIELMINL 


